
1. Disponibilità per le confessioni: da mezz’ora prima delle Messe festi-
ve, il sabato anche dalle 8.30 alle 10.30. 

2. Estate ragazzi 2025: il grest parrocchiale di Rivoltella sarà dal 9 al 27 
giugno; il camposcuola di terza quarta e quinta elementare sarà dal  30 
giugno al 5 luglio, il camposcuola di prima e seconda media sarà dal 13 
al 19 luglio 

3. Giubileo Giovani: iscrizioni ancora aperte per giovani nati dal dal 
1995 al 2008. info in bacheca.  

4. L’Associazione Comunità e famiglia propone due laboratori per genito-
ri e figli preadolescenti sull’affettività e sessualità l’8-9 marzo e il 22
-23 marzo (vedi fogli in bacheca) 

5. Aperte le iscrizioni al campo SAF diocesano per adolescenti nati nel 
2009-2010, che si terra da 17 al 24 agosto. Informazioni sul sito dei 
Giovani Lago Bresciano 

6. Mercoledì delle ceneri, inizio della quaresima, giorno di digiuno e 
astinenza.  Celebrazioni : a Rivoltella ore 8.00, 16.15 (non è Messa) 
ore 18.00. A san Zeno ore 17.00 e ore 20.00. 

7. Sul tavolo in fondo alla Chiesa trovate il foglio con le varie proposte 
per la Quaresima. 

8. La prima domenica di quaresima consegneremo a tutti una scheda per 
aiutare a vivere l’indulgenza giubilare. 

9. La seconda domenica di quaresima illustreremo in particolare l’inizia-
tiva della Caritas “Adotta una famiglia”. 

10. Le domeniche di Quaresima alle 19.00 in Chiesa “Le parole del 
perdono, i salmi penitenziali (catechesi, momento personale, condivi-
sione di gruppo). 

 9 marzo: esite ancora il peccato? (Salmo 32) 
 16 marzo: giubileo del cuore (salmo 38) 
 23 marzo: tra blocchi e possibilità ( salmo 130) 
 30 marzo: per una guarigione integrale (salmo 51) 
 6 aprile: dalla morte alla vita...sistemando i conti (salmo 143). 
 

 

Il passo lucano presentatoci dalla litur-
gia odierna insiste sul metro di valuta-
zione di sé e degli altri. La serietà con 
cui l’evangelista denuncia l’ipocrisia va 
compresa alla luce di quanto avviene 
all’interno della comunità, dove la men-
zogna rischia di portare alla rovina: 
ciechi che guidano altri cie-
chi, una comunità che ascol-
ta, ma non fa secondo quan-
to ascoltato. Si tratta forse 
di un ascolto a mezz’orec-
chio, che disprezza Dio e i 
fratelli. Di fronte a questa 
situazione intra-comunitaria, 
Luca annuncia una nuova reciprocità 
tra i membri della chiesa di Cristo e 
offre un criterio per discernere la bon-
tà delle persone: le opere. Il bene viene 
da un cuore buono, le malvagità da un 
cuore cattivo. Come far sì che i com-
portamenti siano autentici? Luca non 
si stanca di ripeterlo: la coscienza del 
proprio limite e il conseguente atteg-
giamento di misericordia è ciò che ri-
sponde meglio al sentire di Dio. Tutto 
questo, però, non deve costituire un 
alibi al dovere di un’assunzione di re-
sponsabilità che non conosce misure. 
L’etica della responsabilità è il fonda-
mento dei rapporti reciproci. L’atteg-

giamento cristiano però non si ispira a 
un puro umanesimo e tanto meno a 
interessi e convenienze. Si tratta di 
quella che potrebbe essere definita 
una «nuova reciprocità», che ha come 
“criterio” la responsabilità divina e 
quella umana. Luca invita i suoi lettori 

a riprodurre nel proprio modo 
di amare i tratti caratteristici 
dell’amore benevolo e miseri-
cordioso di Dio. Questo non 
significa però assumere co-
me criterio un’indulgenza for-
zata che interpreta il male 
come se fosse bene e chiude 

gli occhi sulle viltà, finendo per appro-
vare ciò che va invece biasimato. No! 
Si tratta invece di amare come Dio ci 
ha amato e di vivere nell’autenticità. 
Svincolato dall’assioma della recipro-
cità e da qualsiasi altro interesse e tat-
ticismo, l’amore cristiano trova la sua 
ragion d’essere solo nell’atteggiamen-
to di Gesù, perché il discepolo non è al 
di sopra del maestro.  Viene solo pre-
sentato il modello divino, formulato 
nella massima che presiede il brano di 
domenica scorsa e il brano odier-
no: siate misericordiosi come il Padre 
vostro è misericordioso! 

Don Massimo Grilli 
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ANNO C - IV Settimana 

La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. 



• Preghiamo 
Dio nostro Padre, 
che hai inviato nel mondo la Parola di verità, 
risana i nostri cuori divisi, 
perché dalla nostra bocca non escano parole malvagie 
ma parole di carità e di sapienza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 
 

dal primo libro del Siràcide   
 

Sir 27,5-8 

Quando si scuote un setaccio restano i rifiuti; così quando un uomo 
discute, ne appaiono i difetti. I vasi del ceramista li mette a prova la 
fornace, così il modo di ragionare è il banco di prova per un uomo.  
Il frutto dimostra come è coltivato l’albero, così la parola rivela i 
pensieri del cuore. Non lodare nessuno prima che abbia parlato, poi-
ché questa è la prova degli uomini.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 91) 
 

È bello rendere grazie al Signore.  
 

 

È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte. 
 
Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. 
 
Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità.  

 

 

In ascolto della Parola di Dio  

dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

1Cor 15,54-58 
Fratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà vestito d’incorrutti-
bilità e questo corpo mortale d’immortalità, si compirà la parola della 
Scrittura: 
«La morte è stata inghiottita nella vittoria. 
Dov’è, o morte, la tua vittoria? 
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?». 
Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la Leg-
ge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signo-
re nostro Gesù Cristo!  
Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, progre-
dendo sempre più nell’opera del Signore, sapendo che la vostra fati-
ca non è vana nel Signore.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

dal vangelo secondo Luca 
 

Lc 6,39-45 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola:  
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in 
un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben 
preparato, sarà come il suo maestro.  
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti ac-
corgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: 
“Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu 
stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la 
trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza 
dall’occhio del tuo fratello. 
Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde 
albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si ricono-
sce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia 
uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il 
bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua boc-
ca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».  
Parola del Signore.   
Lode a te o Cristo 
 
 

•dopo la  Comunione 
Saziati dal dono di salvezza, 
invochiamo la tua misericordia, o Signore: 
questo sacramento, che ci nutre nel tempo, 
ci renda partecipi della vita eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sir%2027,5-8
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Cor%2015,45-49

